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egli poiglianni del fuo viuere,ed hebbe nel Duomo vec-
chio entrola Cittadella honoreuole fepoitura, accom-
pagnato ne’ funeralidal Clero Latino,e Greco,da’ publi-
ci Rapprefentanti, da’ Sindici, e da tutt’i Nobilicon Iu-
me accefo inmano; fiche Meo, chefi diedeil vantodi
Sole, hebbe, comeil fole , fra cento , e cento fiammelle,
F'occafo , ¢ la tomba. Ladifgratia di Meo perfuafe Ora-
tio Delfino , nobileItaliano, 3 ftare, nellafua’ carica di
Gouernatore dell'armi, quicto ; benche giouine {pirito-
fo fidilettaffe, 2 pari dell’eftinto , delle gioftre , e tornea-
menti, chein que’ tempi erano frequentiffimi nell’Italia,
Anzifiofferuato, che mentre dimordin Corcira , mai
non fi vide maneggiar cauallo,o far'altro efercitio,per cui
potefe metterefe fteflo in qualche gara co’Corfioti . Bel-
Jo &l'efemplo , che da lettioni A gli huomini, piu erudite
di quelle fi dettauano sii le cattedre da gli Ariftoteli,e da®
Platoni. Vn fatto val per mille detti; poiche quefti fira-
nifcono con I'aure, e quello ferue da fpecchio, fem pre fta-
bile, a gli occhidellamentede’ragioneuoli, Anche gli
bruti fchiuano quel foffo , oue videro pricipitare il com-
pagnos ¢ folo delle pecore finarra, chel'vna fegue l'al-
tra pure nelle cadute,

Il fucceffo del Gouernatore Meo chiufe il 1 599,¢apr
Fanno, che diede compimento al {eftodecimo Secolo
doppo I'incarnatione di Crifto, Signor noftro; né in.
quello cofa auuenne di rilieuo, come anche fino al feicen.-
totre, in cui Agoftino Canale Proueditore, ¢ Capitano,
fabbricd in Fortezza vecchia I'arco del voltone fopra il
Contrafoffo, con vna Chiefetta per celebrarui la mefsa
“Omodamente per le militie , L'opera perla fualarghez-
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